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Riti di introduzione

Canto d’ingresso

IL TUO POPOLO IN CAMMINO	

1.	 È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
	 e rende più sicuro il nostro passo.
	 Se il vigore nel cammino si svilisce,
	 la tua mano dona lieta la speranza. ℟. 

2.	 È il tuo vino, Gesù, che ci disseta
	 e sveglia in noi l’ardore di seguirti.
	 Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
	 la tua voce fa rinascere freschezza. ℟. 

3.	 È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
	 fratelli sulle strade della vita.
	 Se il rancore toglie luce all’amicizia,
	 dal tuo cuore nasce giovane il perdono. ℟. 
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4.	 È il tuo dono, Gesù, la vera fonte
	 del gesto coraggioso di chi annuncia.
	 Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
	 il tuo fuoco le rivela la missione. ℟.  

Il Vescovo

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.

La pace sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Il Signore Gesù,
che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
ci chiama alla conversione.
Riconosciamo di essere peccatori
e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Poi tutti insieme pronunciano la formula della confessione generale 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,
che ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
E supplico la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Vescovo 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. Amen.
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La schola

Kyrie, eleison.

L’assemblea

La schola

Christe, eleison.

L’assemblea

La schola

Kyrie, eleison.

L’assemblea
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Inno di lode

Il Vescovo

Glória in excélsis Deo. 

La schola		

Et in terra pax homínibus bonæ voluntátis.

L’assemblea

La schola

Glorificámus te.

L’assemblea

La schola

Benedícimus te.

L’assemblea

La schola

Dómine Deus, Rex cæléstis, Deus Pater omnípotens.

L’assemblea
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La schola

Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris.

L’assemblea

La schola

Qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem nostram.

L’assemblea

La schola

Quóniam tu solus Sanctus.

L’assemblea

La schola

Tu solus Altíssimus, Iesu Christe.

L’assemblea
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L’assemblea

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Colletta
Signore Gesù Cristo,
che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa’ che adoriamo con viva fede
il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
℟. Amen.
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Liturgia della Parola

Prima Lettura
Dal libro dell’Esodo
24, 3-8

In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del 
Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce 
dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li ese-
guiremo!».
Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed 
eresse un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici 
tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olo-
causti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per 
il Signore.
Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò 
l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse 
alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo 
eseguiremo e vi presteremo ascolto».
Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il san-
gue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di 
tutte queste parole!».

Parola di Dio.
℟. Rendiamo grazie a Dio.
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Salmo responsoriale
Dal Salmo 115 (116)

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore. ℟. 

Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene. ℟. 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo. ℟.  

Seconda lettura

Dalla lettera agli Ebrei
9, 11-15

Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, 
attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da 
mano d’uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli en-
trò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue di 
capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così 
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una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e 
la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, 
li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cri-
sto - il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza mac-
chia a Dio - purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, 
perché serviamo al Dio vivente?
Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo 
intervenuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse 
sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l’e-
redità eterna che era stata promessa.

Parola di Dio.
℟. Rendiamo grazie a Dio.

Sequenza
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Ecco il pane degli angeli,
pane dei pellegrini,
vero pane dei figli:
non deve essere gettato.

Con i simboli annunziato,
in Isacco dato a morte,
nell’Agnello della Pasqua,
nella manna data ai padri.

Buon Pastore, vero pane,
o Gesù, pietà di noi:
nutrici e difendici,
portaci ai beni eterni
nella terra dei viventi.

Tu che tutto sai e tutto puoi,
che ci nutri sulla terra
conduci i tuoi fratelli
alla tavola del cielo
nella gioia dei tuoi santi. 
Amen. 
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Canto al Vangelo
La schola

Alleluia, alleluia, alleluia.

L’assemblea

La schola

Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il Signore,
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 

L’assemblea

Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

X 	 Dal vangelo secondo Marco 
	 14, 12-16.22-26

Il primo giorno degli àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i di-
scepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, per-
ché tu possa mangiare la Pasqua?».
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in cit-
tà e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. 
Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la 
mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepo-
li?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e 
già pronta; lì preparate la cena per noi».
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto 
loro e prepararono la Pasqua.
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spez-
zò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi 
prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E 
disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per 
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molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite 
fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

Parola del Signore.
℟. Lode a te, o Cristo.

Momento di silenzio

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà. Amen.



17

Preghiera universale
Il sacramento del Corpo e del Sangue del Signore è culmine e fonte 
di tutta la vita della Chiesa. Innalziamo la nostra preghiera unani-
me, perché da questo grande mistero scaturiscano i doni dell’uni-
tà e della pace.

℟. 	 Per il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue salvaci, Signore.

1.	 Per la santa Chiesa: fortificata dal pane di vita cammini sulle 
strade del mondo, annunciando in parole e in opere il Vangelo 
di salvezza. Preghiamo. 

2. 	 Per i sacerdoti, ministri dell’altare: si conformino sempre più al 
mistero che celebrano, a lode di Dio e a servizio del suo popolo. 
Preghiamo. 

3. 	 Per i ragazzi che partecipano per la prima volta al banchetto 
eucaristico: portino nelle famiglie e nei loro ambienti di vita 
la freschezza dell’annuncio pasquale, e crescano in sapienza e 
grazia. Preghiamo. 

4. 	 Per gli infermi che non possono partecipare all’assemblea do-
menicale: come membra sofferenti e preziose del corpo di Cri-
sto, sentano il conforto della comunità cristiana e siano soste-
nuti nella speranza dalla comunione con il Signore. Preghiamo. 

5. 	 Per noi invitati alla mensa eucaristica: la nostra vita, in unione 
al Corpo e al Sangue di Cristo sia vissuta in rendimento di gra-
zie al Padre e fiorisca in gesti di carità fraterna. Preghiamo

Signore Gesù, nell’Eucaristia, sacramento del tuo amore, hai po-
sto la sorgente dello Spirito: fa’ che, nutrendoci con il cibo di vita 
eterna e la bevanda di salvezza, pregustiamo il convito del cielo. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.
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Liturgia Eucaristica

Canto di offertorio

CRISTO SIGNORE	

La schola / L’assemblea

1.	 Oracolo del Signore al mio Signore,
	 siedi alla mia destra,
	 finché io ponga i tuoi nemici
	 a sgabello dei tuoi piedi. ℟.

2.	 Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion:
	 «Domina in mezzo ai tuoi nemici.
	 A te il principato nel giorno della tua potenza
	 tra santi splendori». ℟.

3.	 «Dal seno dell’aurora
	 come rugiada io ti ho generato».
	 Il Signore ha giurato e non si pente:
	 «Tu sei sacerdote per sempre 
	 al modo di Melchisedek». ℟.
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4.	 Il Signore è alla tua destra,
	 annienterà i re nel giorno della sua ira.
	 Lungo il cammino si disseta al torrente
	 e solleva alta la testa. ℟.

Il Vescovo

Pregate, fratelli e sorelle,
perché il sacrificio della Chiesa,
in questa sosta che la rinfranca
nel suo cammino verso la patria del cielo,
sia gradito a Dio Padre onnipotente.

Il popolo risponde

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte
Concedi benigno alla tua Chiesa, o Signore,
i doni dell’unità e della pace,
misticamente significati 
nelle offerte che ti presentiamo.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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Preghiera Eucaristica I

Prefazio
Cp 	 ℣. Il Signore sia con voi.
	 ℟. E con il tuo Spirito.

	 ℣. In alto i nostri cuori.
	 ℟. Sono rivolti al Signore nostro Dio.

	 ℣. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.
	 ℟. È cosa buona e giusta.
	
	 È veramente cosa buona e giusta, 
	 nostro dovere e fonte di salvezza,
	 rendere grazie sempre e in ogni luogo 
	 a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,
	 per Cristo Signore nostro. 

	 Nell’ultima Cena con i suoi apostoli,
	 egli volle perpetuare nei secoli 
	 il memoriale di salvezza della sua croce,  
	 e si offrì a te, Agnello senza macchia, 
	 lode perfetta e sacrificio a te gradito.

	 In questo grande mistero 
	 tu nutri e santifichi i tuoi fedeli,
	 perché l’umanità, diffusa su tutta la terra, 
	 sia illuminata dall’unica fede
	 e riunita dall’unico amore. 

	 E noi ci accostiamo a questo santo convito,
	 perché l’effusione del tuo Spirito
	 ci trasformi a immagine della tua gloria. 

	 Per questo mistero di salvezza, 
	 il cielo e la terra si uniscono 
	 in un cantico nuovo di adorazione e di lode; 
	 e noi, con tutte le schiere degli angeli,
	 proclamiamo senza fine la tua gloria: 
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		  La schola

	 Sanctus.

		  L’assemblea
	

		  La schola

	 Pleni sunt cæli et terra glória tua.

		  L’assemblea

		  La schola

	 Benedíctus qui venit in nómine Dómini.

		  L’assemblea

Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.
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Cp	 Padre clementissimo,
	 noi ti supplichiamo e ti chiediamo
	 per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,
	 di accettare e benedire X questi doni,
	 queste offerte, questo sacrificio puro e santo.

	 Noi te l’offriamo anzitutto
	 per la tua Chiesa santa e cattolica,
	 perché tu le dia pace,
	 la protegga, la raduni
	 e la governi su tutta la terra
	 in unione con il tuo servo 
	 il nostro papa Francesco,
	 con me indegno tuo servo
	 e con tutti quelli che custodiscono
	 la fede cattolica,
	 trasmessa dagli apostoli.	

Intercessione per i vivi
1C	 Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli.
	 Ricordati di tutti coloro che sono qui riuniti,
	 dei quali conosci la fede e la devozione:
	 per loro ti offriamo
	 e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode,
	 e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero,
	 per ottenere a sé e ai loro cari
	 redenzione, sicurezza di vita e salute.

Memoria dei santi
2C	 In comunione con tutta la Chiesa,
	 ricordiamo e veneriamo anzitutto
	 la gloriosa e sempre Vergine Maria,
	 Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo,
	 san Giuseppe, suo sposo,
	 i tuoi santi apostoli e martiri:
	 Pietro e Paolo, Andrea,
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	 [Giacomo, Giovanni,
	 Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo,
	 Matteo, Simone e Taddeo;
	 Lino, Cleto, Clemente, Sisto,
	 Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono,
	 Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano]
	 e tutti i tuoi santi:
	 per i loro meriti e le loro preghiere
	 donaci sempre aiuto e protezione.

Cp	 Accetta con benevolenza, o Signore,
	 questa offerta che ti presentiamo
	 noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia:
	 disponi nella tua pace i nostri giorni,
	 salvaci dalla dannazione eterna,
	 e accoglici nel gregge dei tuoi eletti.

CC	 Santifica, o Dio, questa offerta
	 con la potenza della tua benedizione,
	 e degnati di accettarla a nostro favore,
	 in sacrificio spirituale e perfetto,
	 perché diventi per noi 
	 il Corpo e il Sangue
	 del tuo amatissimo Figlio,
	 il Signore nostro Gesù Cristo.

	 La vigilia della sua passione,
	 egli prese il pane 
	 nelle sue mani sante e venerabili,
	 e alzando gli occhi al cielo
	 a te, Dio Padre suo onnipotente,
	 rese grazie con la preghiera di benedizione,
	 spezzò il pane,
	 lo diede ai suoi discepoli e disse:
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	 Prendete, e mangiatene tutti:
	 questo è il mio Corpo
	 offerto in sacrificio per voi. 
	
	 Allo stesso modo, dopo aver cenato,
	 prese nelle sue mani sante e venerabili
	 questo glorioso calice,
	 ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
	 lo diede ai suoi discepoli e disse:

	
	 Prendete, e bevetene tutti:
	 questo è il calice del mio Sangue,
	 per la nuova ed eterna alleanza,
	 versato per voi e per tutti
	 in remissione dei peccati.

	 Fate questo in memoria di me.

Cp	 Mistero della fede.
		

CC	 In questo sacrificio, o Padre,
	 noi tuoi ministri e il tuo popolo santo
	 celebriamo il memoriale
	 della beata passione,
	 della risurrezione dai morti
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	 e della gloriosa ascensione al cielo
	 del Cristo tuo Figlio e nostro Signore;
	 e offriamo alla tua maestà divina,
	 tra i doni che ci hai dato,
	 la vittima pura, santa e immacolata,
	 pane santo della vita eterna,
	 calice dell’eterna salvezza.

	 Volgi sulla nostra offerta
	 il tuo sguardo sereno e benigno,
	 come hai voluto accettare
	 i doni di Abele, il giusto,
	 il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede,
	 e l’oblazione pura e santa
	 di Melchisedek, tuo sommo sacerdote.

	 Ti supplichiamo, Dio onnipotente:
	 fa’ che questa offerta,
	 per le mani del tuo angelo santo,
	 sia portata sull’altare del cielo
	 davanti alla tua maestà divina,
	 perché su tutti noi 
	 che partecipiamo di questo altare,
	 comunicando al santo mistero
	 del Corpo e Sangue del tuo Figlio,
	 scenda la pienezza di ogni grazia
	 e benedizione del cielo.
	

Intercessione per i defunti
3C	 Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli,
	 che ci hanno preceduto con il segno della fede
	 e dormono il sonno della pace.
	 Dona loro, o Signore,
	 e a tutti quelli che riposano in Cristo,
	 la beatitudine, la luce e la pace.
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4C	 Anche a noi, tuoi ministri, peccatori,
	 ma fiduciosi nella tua infinita misericordia,
	 concedi, o Signore,
	 di aver parte alla comunità
	 dei tuoi santi apostoli e martiri:
	 Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba,
	 [Ignazio, Alessandro, Marcellino, Pietro,
	 Felicita, Perpetua, Agata, Lucia,
	 Agnese, Cecilia, Anastasia]
	 i santi patroni Faustino e Giovita,
	 Angela Merici, Filastrio e Gaudenzio, Paolo VI
	 e tutti i tuoi santi;
	 ammettici a godere della loro sorte beata
	 non per i nostri meriti,
	 ma per la ricchezza del tuo perdono.

Cp 	 Per Cristo Signore nostro,
	 tu, o Dio, crei e santifichi sempre,
	 fai vivere, benedici
	 e doni al mondo ogni bene.

		  Il Vescovo e i concelebranti

		  L’assemblea
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L’assemblea

Riti di Comunione

Il Vescovo

Il Vescovo

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
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L’assemblea

Il Vescovo 

Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.
℟. E con il tuo spirito.

La schola

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi,

L’assemblea
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La schola

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi,

L’assemblea

La schola

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi,

L’assemblea 

Il Vescovo 

Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

e continua dicendo insieme al popolo

O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa,
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.
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Canti di comunione

PANIS ANGELICUS      	

Panis angelicus
fit panis hominum.
Dat Panis cœlicus
figuris terminum.
O res mirabilis:
manducat Dominum
pauper servus et humilis.

SEI TU, SIGNORE, IL PANE  

Il Pane degli angeli

diventa pane degli uomini.

Il Pane celeste

pone fine alle prefigurazioni.

O evento meraviglioso:

il povero e umile servo

si nutre del Signore.

2.	 Nell’ultima sua Cena
	 Gesù si dona ai suoi:
	 «Prendete pane e vino,
	 la vita mia per voi». ℟.

3.	 «Mangiate questo pane:
	 chi crede in me vivrà.
	 Chi beve il vino nuovo
	 con me risorgerà». ℟.
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4. 	 È Cristo il pane vero
	 diviso qui tra noi:
	 formiamo un solo corpo,
	 e Dio sarà con noi. ℟.

5. 	 Se porti la sua croce,
	 in lui tu regnerai.
	 Se muori unito a Cristo,
	 con lui rinascerai. ℟.

6. 	 Verranno i cieli nuovi,
	 la terra fiorirà.
	 Vivremo da fratelli,
	 la Chiesa è carità. ℟.

Dopo la comunione
Donaci, o Signore,
di godere pienamente della tua vita divina 
nel convito eterno,
che ci hai fatto pregustare
in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Per Cristo nostro Signore. 
℟. Amen.
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Processione 

PANGE LINGUA

Canta, lingua, il mistero 

del corpo glorioso 

e del prezioso sangue 

che il Re dei popoli, 

frutto di nobile ventre,

effuse a riscatto del mondo.
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2.	 Nobis datus, nobis natus
	 ex intácta Virgine,
	 et in mundo conversátus,
	 sparso verbi sémine,
	 sui moras incolátus
	 miro clausit órdine. ℟.

3.	 In suprémæ nocte cenæ
	 recúmbens cum frátribus,
	 observáta lege plene
	 cibis in legálibus
	 cibum turbæ duodénæ
	 se dat suis mánibus. ℟.

4.	 Verbum caro, panem verum
	 verbo carnem éfficit:
	 fitque sanguis Christi merum,
	 et si sensus déficit,
	 ad firmándum cor sincérum
	 sola fides súfficit. ℟.

Preghiera

L 	 Gesù Eucaristico, regna nei nostri cuori
	 O Gesù, re delle genti e dei secoli, 
	 accogli gli atti di adorazione e di lode 
	 che noi, tuoi fratelli di adozione, 
	 umilmente ti tributiamo. 
	 Tu sei «il Pane vivo disceso dal cielo, 
	 che dà la vita al mondo»; 
	 sommo sacerdote e vittima, 
	 ti immolasti sulla croce 
	 in sacrificio per la redenzione del genere umano, 
	 ed ora ti offri quotidianamente sui nostri altari 

A noi dato, nato per noi 

da Vergine intatta,

ha dimorato nel mondo e, 

dopo aver sparso il seme della parola,

concluse il suo soggiorno 

secondo una mirabile disposizione.

Nella notte dell’ultima cena,

sedendo a mensa con i fratelli,

osservata in tutto la legge 

con i cibi prescritti,

dona se stesso in cibo 

con le proprie mani ai dodici.

Il Verbo fatto carne con la parola

rende carne il pane vero

e il vino diventa sangue di Cristo e,

se l’esperienza dei sensi viene meno,

la fede da sola basta 

a confermare un cuore sincero.
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	 al fine di instaurare in ogni cuore 
	 il tuo «regno di verità e di vita, 
	 di santità e di grazia, di giustizia, di amore e di pace».

	 O Re della gloria, venga dunque il tuo regno!
	 Regna, dal tuo «trono di grazia», nei cuori dei fanciulli. 
	 Regna nei cuori dei giovani. 
	 Regna nel focolare domestico. 
	 Regna nel nostro Paese, affinché tutti i cittadini, 
	 si sentano figli di uno stesso Padre celeste. 
	 Regna, infine, o Re dei re e Signore dei signori, 
	 su tutte le nazioni della terra. 

	 O Gesù Eucaristico, 
	 fa’ che tutti i popoli ti servano liberamente, 
	 consapevoli che «servire a Dio è regnare». 
	 Il tuo sacramento, o Gesù, sia luce alle menti, 
	 forza alle volontà, attrazione dei cuori. 
	 Sia esso sostegno ai deboli,
	 conforto ai sofferenti, 
	 viatico di salvezza ai morenti; 
	 e a tutti «pegno di futura gloria». 
	 Amen. 

	 (S. Giovanni XXIII, Corpus Domini, 28 maggio 1959)

Intercessioni
Cristo è il pane della vita, con gioia e con fede rivolgiamo a lui le 
nostre invocazioni: 

℟. 	Pane del cielo, sostieni la nostra fede.

•	 Cristo, sacerdote della nuova ed eterna alleanza, che sulla croce 
hai offerto al Padre il sacrificio perfetto, insegna anche a noi ad 
offrirlo degnamente insieme a te. 

•	 Cristo, re di giustizia e di pace, che sotto i segni del pane e del 
vino ci hai dato il memoriale della tua immolazione sulla croce, 
accetta anche noi come offerta a Dio gradita.
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•	 Cristo, che hai voluto perpetuare, in ogni parte della terra, la tua 
offerta pura e santa, fa’ che quanti si nutrono di un unico pane 
siano uniti in un solo corpo. 

•	 Cristo, che nutri la tua Chiesa con il sacramento del tuo Corpo e 
del tuo Sangue, fa’ che, rinvigoriti da questo cibo, giungiamo al 
tuo monte santo. 

•	 Cristo, invisibile ospite del nostro banchetto, che stai alla porta 
e bussi, vieni da noi, cena con noi e noi con te. 

Canto di ascolto

O SALUTARIS HOSTIA   

O salutaris hostia
quæ cæli pandis ostium,
bella premunt hostilia:
da robur, fer auxilium.

Uni trinoque Domino
sit sempiterna gloria,
qui vitam sine termino
nobis donet in patria.

O vittima di salvezza,

che spalanchi la porta del cielo

guerre ostili premono,

da’ forza, porta aiuto!

Al Dio uno e trino

sia la gloria eterna,

affinché egli doni a noi la vita 

senza fine nella patria del cielo.

Preghiera

L 	 Misteriosa presenza

	 Gesù, tu ti fai nostro e ci attiri verso di te. 
	 Tu sei presente in una forma misteriosa, sì, 
	 ma non più misteriosa che non il pensiero presente nella voce,
		  e la voce presente negli animi di chi l’ascolta; 
		  unica in sé e tanto moltiplicata 
		  quanti sono gli uditori presenti.
		  Presente come il singolare pellegrino di Emmaus, 
		  che raggiunge, avvicina, accompagna, 
		  ammaestra e conforta gli sconsolati viandanti 
		  nella sera delle perdute speranze.
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		  Presente nel silenzio e nella passività 
		  dei segni sacramentali, 
		  quasi che tu voglia tutto insieme velare 
		  e tutto svelare di te, 
		  in modo che solo chi crede comprenda, 
		  e tutto difendere e insieme tutto offrire di te,
		  in modo che solo chi ama possa veramente ricevere.
		  Verso di te ci attiri, paziente;
		  paziente nell’oblazione di te 
		  per l’altrui salvezza, per l’altrui alimento;
		  paziente nella figurazione 
		  del corpo separato dal sangue,
		  come vittima cioè immolata e dissanguata;
		  paziente fino all’estrema misura del dolore, 
		  del disonore, dell’abbandono, dell’angoscia
		  e finalmente della morte, 
		  affinché nella misura della pena fosse palese
		  il grado della colpa e dell’amore, 
		  della colpa umana e dell’amore tuo. 
		  Amen.

(S. Paolo VI)

Intercessioni 
Cristo nella cena pasquale ha donato il suo corpo e il suo sangue 
per la vita del mondo. Con fede invochiamo il suo nome:

℟. 	Cristo Signore, ascoltaci.

•	 Cristo, Figlio del Dio vivo, che ci hai comandato di celebrare 
l’eucaristia in tua memoria, fa’ che vi partecipiamo sempre con 
fede e amore a beneficio di tutta la Chiesa.

•	 Cristo, unico e sommo sacerdote, che hai affidato ai tuoi mini-
stri i santi misteri, fa’ che essi esprimano nella vita ciò che cele-
brano nel sacramento.
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•	 Cristo, che unisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stes-
so pane, accresci nelle nostre comunità la concordia e la pace.

•	 Cristo, che ci dai il farmaco dell’immortalità e il pegno della ri-
surrezione, dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori.

•	 Cristo, che ci dai la grazia di annunziare la tua morte e risurrezio-
ne fino al giorno della tua venuta, rendi partecipi della tua gloria i 
nostri fratelli presbiteri che hai chiamato a te da questa vita.

Canone 

Preghiera

L		  Tu sei con noi

		  Signore Gesù, tu sei con noi, 
		  vivo e vero, nell’Eucaristia. 
		  Signore, accresci la nostra fede. 
		  Signore, donaci una fede che ama. 
		  Tu che ci vedi, tu che ci ascolti, 
		  tu che ci parli: 
		  illumina la nostra mente 
		  perché crediamo di più; 
		  riscalda il nostro cuore 
		  perché ti amiamo di più! 
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		  La tua presenza, 
		  mirabile e sublime ci attragga, 
		  ci afferri, ci conquisti. 
		  Signore, donaci una fede più grande. 
		  Signore, donaci una fede più viva.

(S. Giovanni Paolo II)

Intercessioni 
Adoriamo il Signore Gesù, pane spezzato per la vita del mondo e 
invochiamo il suo aiuto, ripetendo:

℟.	 Signore Gesù, aumenta la nostra fede.

•	 Pane vivo disceso dal Cielo, aiutaci a scoprire la gratuità e la 
totalità del tuo dono e della tua presenza.

•	 Salvatore della storia, eterno ed unico bene, fa’ che ogni giorno 
riscopriamo il tuo essere con noi, accanto a noi, in noi, vita della 
nostra vita!

•	 Figlio del Padre e fonte perenne della nostra gioia, qui dinanzi 
a te fa’ che il nostro cuore veda e ascolti, senta la forza della tua 
presenza. 

•	 Signore Risorto, presente per sempre nella tua Chiesa, fa’ che ti 
riconosciamo come la via su cui vogliamo camminare; la verità 
che vogliamo credere; la vita che desideriamo partecipare. 

Canone
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Preghiera 

L		  Sino alla fine

		  O Gesù eucaristico,
		  noi riconosciamo in te il Pastore buono
		  che ci guida sulle strade dell’esistenza,
		  il Maestro sapiente che dispensa
		  luce ai nostri cuori ottenebrati,
		  il Redentore che con tanta prodigalità
		  di amore e di grazia viene a noi incontro
		  e si fa ineffabilmente Pane di vita
		  per questo nostro cammino nel tempo
		  verso l’eterno possesso di Dio.
		  La nostra fede in te prorompe, con sobria giocondità,
		  nell’esultanza di preghiere corali e di canti festosi,
		  e si riversa anche all’esterno dei templi
		  portando ovunque una nota di letizia
		  e un annuncio di speranza.
		  Sotto i bianchi veli dell’Ostia consacrata,
		  sappiamo di avere con noi
		  il Signore della vita e della morte,
		  «Colui che è, che era e che viene».
		  Tu infatti sei con noi tutti i giorni sino alla fine.  
		  (S. Paolo VI)

Intercessioni 
Glorifichiamo Cristo, via, verità e vita, e rivolgiamo a lui la nostra 
fervida preghiera:

℟.	 Pane di vita, ascoltaci.

•	 Noi ti preghiamo per i pastori della santa Chiesa, fa’ che spez-
zando il Pane della vita crescano nella tua carità.

•	 Noi ti preghiamo per il popolo cristiano, fa’ che viva in modo co-
erente la sua vocazione e conservi l’unità nel vincolo della pace.
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•	 Noi ti preghiamo per i legislatori e i governanti, fa’ che promuo-
vano la giustizia e la fraternità di tutti gli uomini.

•	 Ti preghiamo per i nostri fratelli e sorelle defunti, fa’ che siano 
felici nella comunione gloriosa dei tuoi santi. 

Discorso del Vescovo alla città

Momento di adorazione

Benedizione eucaristica

TANTUM ERGO
Tantum ergo Sacramentum
veneremur cernui
et antiquum documentum 
novo cedat ritui.
Præstet fides supplementum
sensuum defectui.

Genitori, Genitoque
laus et jubilatio,
salus, honor, virtus quoque
sit et benedictio;
procedenti ab utroque
compar sit laudatio. Amen.

Il Vescovo

O Dio, che in questo sacramento 
della nostra redenzione
ci comunichi la dolcezza del tuo amore,
ravviva in noi l’ardente desiderio 
di partecipare al convito eterno del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.

Adoriamo prostrati 

un sì grande mistero

e l’antica legge

ceda al nuovo rito.

La fede offra soccorso 

all’insufficienza dei sensi.

Al Padre e al Figlio 

sia lode e giubilo,

salute, onore e potenza 

e benedizione;

uguale gloria sia a colui 

che procede da entrambi. Amen.
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Benedizione eucaristica

Invocazioni

Dio sia benedetto.
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.
Benedetta la sua santa e Immacolata Concezione.
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

LAUDA SION 

Lauda, Sion, Salvatorem,
lauda ducem et pastorem
in hymnis et canticis.

Sit laus plena, sit sonora,
sit jucunda, sit decora
mentis jubilatio.
Christus vincit, 
Christus regnat,
Christus imperat!

Ecce panis angelorum
factus cibus viatorum
non mittendus canibus.  

Loda, Sion, il Salvatore,

loda la nostra guida, 

il nostro pastore con inni e canti.

Lode piena e risonante,

gioia nobile e serena

sgorghi dallo spirito.

Cristo vince, 

Cristo regna,

Cristo domina!

Ecco il pane degli angeli

divenuto pane dei pellegrini,

non dev’essere gettato.








